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Motivazione dell’opera

Criteri localizzativi ed inquadramento dell’area di intervento

Tutele e vincoli presenti nell’area di progetto
Qualità dell’aria

Piano Regionale di Tutela della Qualità dell’Aria

comunale per la tutela dell’inquinamento acustico

Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC)
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Interazioni con l’ambiente

Qualità dell’a



– –

Effetti cumulativi con altre iniziative presenti nell’area



– –

La presente relazione rappresenta la Sintesi non Tecnica da allegare allo “Studio di Impatto Ambientale”, ai sensi dell’art. 

impianto agrivoltaico denominato “MESSINELLO PV01a” caratterizzato da un utilizzo combinato dei 

. L’iniziativa prevede sostanzialmente l’installazione di 

l’attività agricola.

realizzazione dell’opera e le misure di mitigazione e compensazione adottate. Lo scopo è quello di assicurare un’agevole 

comprensione e un’agevole riproduzione dello s

tivazione dell’opera

La realizzazione dell’impianto “ PV01a”

dell’aria che respiriamo, sfruttando una fonte di energia rinnovabile, che non si esaurirà mai, che è gratuita e che riduce 

la produzione energetica derivata dall’impiego di risorse fossili, aumentando in modo discretamente significativo il 

impegno Nazionale dall’approvvigionamento dall’Estero di fonti tradizionali o direttamente di energia 

Criteri localizzativi ed inquadramento dell’area di intervento

Il progetto dell’impianto agrivoltaico “ PV01a”

I moduli fotovoltaici e le loro strutture di sostegno, le loro opere civili, accessorie ed elettriche e l’attività agricola 

dell’impianto MESSINELLO PV01a saranno realizzati all’inte

ubicati entro un raggio di circa 2 km, in località “Messinello” del comune di Marsala (TP). Tali lotti di terreno, denominati

“Area A”, “Area B”, “Area C” e “Area D”, definiscono il sito di installazione dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

di seguito denominato “area di impianto MESSINELLO PV01a”.

Il layout dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

consentendo, al tempo stesso, l’esercizio delle attività agricola in sito.

onfine dell’area di impianto una fascia arborea perimetrale, anche detta area verde



– –

mitigare l’impatto visivo dell’impianto 

ascia di rispetto di 10 m dagli elementi idrici che attraversano l’area di impianto;

interramento della linea MT aerea esistente, che attraversa il lotto dell’area di impianto “Area A”, al 

L’impianto agrivoltaico MESSINELLO PV01a, costituito dal sistema agrivoltaico, dall’impianto di utenza (sistema di cav

interrato a 36 kV, di seguito anche chiamato “cavidotto 36 kV”), e dalle relative opere civili, accessorie, e di connessione,

l’area di impianto e i cavidotti M

l’impianto di utenza interessa in parte il comune di Marsala e in parte il comune di Trapani;

la nuova Stazione Elettrica della Rete di Trasmissione Nazionale denominata “Borgo Zaffarana” (opera 

di rete, di seguito anche “nuova SE RTN Borgo Zaffarana”), in cui è previsto il collegamento 

dell’impianto in oggetto alla RTN, ricade nel comune di Trapa



– –

–



– –

–

Tutele e vincoli presenti nell’area di progetto

riportata l’analisi di coerenza rispetto alle caratteristiche di progetto.

ualità dell’aria

dell’Aria

Il Piano Regionale di Tutela della Qualità dell’Aria costituisce lo strumento di pianificazione per porre in essere gli 

energia, incendi boschivi, porti, rifiuti) e quindi per garantire il miglioramento della qualità dell’aria su tutto il territ

dei valori limite previsti dalla normativa. Il Piano Regionale di Tutela della Qualità dell’Aria redatto ai sensi del D.Lgs. 



– –

dell’aria su tutto il territorio regionale. Nel Piano inizialmente erano state previste 25 misure di contrasto 

dell’inquinamento. Il TAR, a seguito dei ricorsi presentati da alcune aziende ricadenti nell’AERCA di Siracusa e del 

Tra le misure non censurate dal TAR che hanno una ricaduta positiva per il contrasto dell’inquinamento dell’aria e in 

Queste misure riguardano i seguenti fattori di pressione antropica per la qualità dell’aria:

L’11 novembre 2019, registrato poi in data 12 maggio 2020, è stato stipulato tra il Ministero dell’Ambiente e la Regione 

l’Accordo di Programma per l’adozione di misure per il miglioramento della qualità dell’aria



– –

Con Decreto Assessorile 97/GAB del 25.06.2012 l’Assessorato Ambiente della Regione Sicilia ha adottato la zonizzazione 

inquinanti principali, l’ozono troposferico, gli Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA) ed i 

à̀ dell’aria Ambiente e per un’aria più̀

quale “presupposto su cui si organizza l’attività di valutazione della qualità dell’aria in ambiente” e fornisce i criteri

la zonizzazione del territorio, da redigere sulla base della conoscenza delle cause che generano l’inquinamento 

Il processo di zonizzazione ha seguito i criteri dettati dall’attuale norma ed ha preso in esame le seguenti caratteristiche 

ritenute predominanti nell’individuazione delle zone omogenee: 

La prima fase della zonizzazione consiste nell’individuazione degli eventuali agglomerati. 

L’art. 2, comma 1, lett f) del D. Lgs. 155/2010 definisce agglomerato “zona costituita da un'area urbana o da un insieme 

abitanti.”

L’ Appendice I del Decreto recita: “esiste un agglomerato in due casi:

se vi è un’area urbana oppure un insieme di aree urbane che distano tra loro non più di qualche 



– –

se vi è un’area urbana principa

dal presente decreto”.

, scegliendo di privilegiare l’esigenza di 

dell’inquinamento atmosferico.

parte del territorio in zone aventi caratteristiche omogenee ai fini della valutazione e gestione della qualità dell’aria.

L’ individuazione delle zone è stata effettuata in base alla valutazione del ca

climatiche e morfologiche dell’area; a tal fine sono stati analizzati i seguenti risultati:

le mappe di concentrazione ottenute dall’applicazione di modelli per lo studio del 

dall’inventario delle emissioni più̀ aggiornato disponibile, ossia quello prodotto in riferimento all’anno 2007. Dall’analisi 

à̀ ù̀

ù̀



– –

fornite dall’Appendice I del D.Lgs. 155/2010

fornite dall’Appendice I del D.Lgs. 155/2010

Include l’area del territorio regiona

–

–

La classificazione delle zone ai sensi dell’articolo 4 del D.Lgs. 155/2010, ai fini della valutazione della dell’aria è

à̀ dell’aria della Regione Siciliana per 

inquinanti atmosferici disponibili per il 2005.  Le concentrazioni rilevate sono state confrontate con l’obiettivo a lungo 

termine indicato per l’ozono nell’Allegato VII, sezione 3 e con le soglie di valutazione fissate per gli altri inquinanti 

rici nell’Allegato II, sezione 1 del decreto di riferimento. Nel caso dell’ozono, l’obbligo di misurazione in siti fissi 



– –

è determinato dal superamento dell’obiettivo a lungo termine durante almeno un anno dei cinque 

Secondo quanto riportato dall’Art. 2 comma 1, lett. f del D.Lgs. 155/2010, l’area d’intervento inscritta nel Com

è che include l’area del 

dei principali inquinanti distribuito per Comune sull’intero territorio regionale:

–

Area d’intervento



– –

–

–

Area d’intervento

Area d’intervento



– –

–

–

Area d’intervento

d’intervento



– –

–

–

Area d’intervento

Area d’intervento



– –

–

–

Area d’intervento

Area d’intervento



– –

–

–

Area d’intervento

Area d’intervento



– –

–

L’area d’intervento, come può evincersi dalle precedenti immagini a scala regionale (vedasi in particolare in figura n. 

2.7) rientra fra le zone con presenza di emissioni di PM10, anche se l’analisi del trend dal 2015 al 2019 delle medie 

–

Il PM10 può avere sia un’origine naturale (l’erosione dei venti sulle rocce, le eruzioni vulcaniche, l’autocombustione di 

alla formazione di PM10, come gli ossidi di zolfo e di azoto, i COV (Composti Organici Volatili) e l’ammoniaca.

interventi rispondenti agli obiettivi del Piano di tutela della qualità dell’aria, in materia di traffico veicolare, trasport

PM10 ed il mantenimento dello stato di salubrità dell’aria, interventi che inevitabilmente richiedono dei tempi di 

Area d’intervento



– –

a specifica tutela e le misure di prevenzione dall’inquinamento e 

2000/60/CE, che prevede la predisposizione di specifici “Piani di Gestione”

La Direttiva 2000/60/CE all’art. 13, stabiliva 

Piano di Gestione del bacino idrografico, cosi come peraltro recepito all’art.117 del D.Lgs 163/06. Con l’aggiornamento 

“Tav. C1/a Carta delle 



– –

e vulnerabili ai nitrati”.

L’area oggetto di intervento ricade all’interno del Bacino Idrografico del Fiume Birgi (051)”

all’elaborato del P.T.A., avente codice TAV. C.1.1 dal titolo Carta dello Stato Ambienta

“

PV01a”

–

Il progetto inoltre non prevede l’uso di fertilizzanti per le attività agricole previste né 

pertanto affermare la compatibilità dell’impianto con il PTA.

ù

quanto ne disciplina l’uso e ne vincola le modalità̀ à̀ ivi svolte. L’obiettivo è

one, di prevenzione e di risanamento nell’ambito dello sviluppo urbanistico, commerciale, 

è



– –

’attribuzione a ciascuna porzione omogenea di territorio di valori limite massimi diurni 

comunale per la tutela dell’inquinamento acustico

Regolamento per la tutela dell’inquinamento acustico disciplina la gestione delle competenze del comune in materia 

di inquinamento acustico ai sensi dell’art.6 della Legge 26 ottobre 1995, n.447 “Legge quadro sull’inquinamento 

acustico”. Il 

–

Classi di destinazione d’uso del 
– –

–

Classi di destinazione d’uso del 
– –



– –

professionali, da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato 

all’interno dello stesso.

–

Classi di destinazione d’uso del 
– –

–

se riferiti a un’ora, i valori limite di immissione aumentati di 10 dB per il 

di cui al punto b), comporta l’adozione dei piani di risanamento di cui all’

L ‘area interessata all’installazione ricade nell’ambito del territorio amministrato 

ì come previsto all’art.6 della Legge 

si evidenza che l’area oggetto di studio è

– –



– –

– –

à̀ à̀

à̀

nell’ 

Ambito 3 “Colline del Trapanese” mentre a livello provinciale ricade nel Piano Paesaggistico dell’ambito

Con D.A.6683 del 29 dicembre 2016, è stata disposta l’adozione del Piano Paesaggistico degli Ambiti regionali 2 e 3 

all’adozione al Piano Paesaggistico Ambiti 2 e 3 ricadenti nella Provincia di Trapani. 

“

rrente”.

In conseguenza dell’annullamento, e in linea con le statuizioni del TAR, l’Assessorato dei Beni Culturali dovrà procedere 

nuovamente all’adozione del Piano Paesaggistico, coinvolgendo nella fase di consultazione gli enti locali territorialmente 



– –

il consolidamento e la riqualificazione del patrimonio naturalistico, l’estensione con l’inserimento 

animali e vegetali minacciate d’estinzione non ancora adeguatamente protetti, il recupero ambientale 

dell’agricoltura tradizionale, la gestione controllata delle attività pascolive, il controllo dei processi di 

l’individuazione di un quadro di interventi per la promozione e la valorizzazione del

Non ci sono vincoli territoriali nell’area interessata dal progetto.



– –

Dall’analisi della cartografia prodotta per il progetto (vedasi elaborato “ ”)

è

L’area di progetto ricade all’interno degli Ambiti territoriali di Caccia TP1 e TP2

Dall’analisi di quanto sopra esaminato, 

dell’impianto agrivoltaico denominato MESSINELLO

è

L’impianto MESSINELLO

•

limitata quando collocati in aree agricole, armonizzandola con gli obiettivi di contenimento dell’uso del suolo.

•

ò

à

•

ù à
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Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC)

Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC) per gli anni 2021

Il 21 gennaio 2020, il Ministero dello Sviluppo Economico ha pubblicato il testo “Piano Nazionale Integrato per l’Ene

e il Clima”, predisposto con il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Ministero delle 

à̀ é

è ì

è

à à ù

indirizzata anche verso soluzioni “energy intensive”, per limitare il fenomeno dell’overgeneration e favorire il 

Regionale della Sicilia e in particolare con riferimento all’obiettivo che prevede l’incremento della produzione di energia 

Come indicato nelle premesse, l’impianto agrivoltaico MESSINELLO

impianto e parte dell’impianto di utenza), e il comune di Trapani (rimanente parte dell’impianto di utenza e la nuova SE 



– –

Il comune di Marsala è dotato Piano Comprensoriale. Inquadrando l’impianto agrivoltaico MESSINELLO

strumento urbanistico si evince che esso ricade in Zona Agricola (si vedano l’elaborato di progetto “Tav.13 

Inquadramento su Piano Regolatore Generale” e 

cartografia “Omogeneizzazione Comunale” messa a disposizione dalla Regione Siciliana sul geoportale 

– Inquadramento sulla cartografia “Omogeneizzazione Comunale”



– –

è

–

La Legge 6 dicembre 1991 n. 394 “Legge Quadro sulle aree protette” pubblicata sul Supplemento ordinario alla Gazzetta 

L’art. 1 delle Legge “detta principi fondamentali per l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette, al fine di 

garantire e di promuovere, in forma coordinata, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale del paese”.

Dallo studio del territorio si evince anche che l’area interessata dal progetto non ricade all’interno di siti di interesse 

lotto D dell’area di impianto un sito di importanza comunitario denominato “Montagna Grande di Salemi” 

(si veda l’elaborato di progetto “Tav.07 Carta Natura 2000 IBA”).

che non interferisce con la fascia tutelata ai sensi dell’art. 142 comma 1 lett. d) del D. Lgs 42/04 e s.m.i. “le monta

appenninica e per le isole” – Carta bacini montani”).



– –

–
interessate da aree boscate vincolate ai sensi dell’art. 

–



– –

Dall’analisi del Piano Paesaggistico Regionale

dell’impianto)

bene paesaggistico “Aree 

fiumi 150 m” tutelato ai sensi dell’art. 142 lett. c del D.Lgs. 42/2004.

–

, com’è possibile ll’elaborato di progetto “Tav.11 Inquadramento sulle aree idonee definite ai sen

dell'art. 20 comma 8 lettera c) quater del D.Lgs. 199/2021”, l’impianto 

“aree idonee” 



– –

– atto “Tav.11 Inquadramento sulle aree idonee definite ai sensi dell'art. 20 comma 8 lettera c) quater del D.Lgs. 199/2021”

è

regolamento per la sua l’applicazione.

Solamente porzioni dei lotti di terreno B e C dell’area di impianto

interessano aree vincolate ai sensi del Regio Decreto n. 3267 (si veda l’elaborato di progetto “Tav.10 Carta forestale”). 

All’uopo la società proponente prenderà contatti con l’ente forestale al fine di organizzar



– –

– Estratto “Tav.1 ”

Il “P.A.I.” Piano per l’Assetto è

pianificate e programmate le azioni, gli interventi e le norme d’uso riguardanti la difesa dal rischio idrogeologico nel 

L’impianto agrivoltaico MESSINELLO PV01a ricade nel “Bacino Idrografico del Fiume Birgi (051)”, come si evince 

dall’elaborato di progetto “Tav.31 Inquadramento su ortofoto delle opere di impianto su bacini idrografici”

Per un’analisi dettagliata sull’inquadramento dell’area di impianto sui bacini idrografici si rimanda all’elaborato di

progetto “Rel.13 Relazione descrittiva delle opere di impianto su bacini idrografici”.

l’impianto agrivoltaico 

Da un’analisi delle suddette tavole nelle Carte del Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI), si osserva che le opere in 

ico (si veda l’elaborato di progetto “Tav.09 

– geomorfologico”).



– –

Le Linee Guida in materia di Impianti agrivoltaici di Giugno 2022 definiscono “sistema agrivoltaico avanzato” un sistema 

agrivoltaico installato su quest’ultima che, attraverso una configurazione spaziale ed opportune scelte tecnologiche, 

sottosistemi, garantendo comunque la continuità delle attività agricole proprie dell’area.

l’impianto fotovoltaico;

lo spazio poro o volume agrivoltaico, ossia lo spazio dedicato all’

costituito dalla superficie occupata dall’impianto agrivoltaico (superficie maggiore tra quella individuata dalla 

e quella che contiene la totalità delle strutture di supporto) e dall’altezza minima dei moduli fotovoltaici 

L’iniziativa prevede l’installazione dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

che costituiscono il “sistema agrivoltaico”:

−

l’alimentazione dei servizi ausiliari, il quadro BT dei servizi ausiliari e il contatore di misura dell’energia 



– –

lo e monitoraggio dell’impianto,

dell’energia prodotta dai moduli fotovoltaici alle Combiner box e da queste agli 

dell’energia elettrica in corrente alternata in uscita dagli inverter centralizzati ai rispettivi 

alla cabina di sottocampo, da questa alla cabina di raccolta e per il collegamento di quest’ultima cabin

’impianto MESSINELLO PV01a alla RTN tramite collegamento allo stallo dedicato a 36 kV all’interno 

impianto di rete per la connessione dell’impianto alla RTN (o opere di rete per la connessione) a cura 

36kV della nuova Stazione Elettrica RTN 220/36 kV “Borgo Zaffarana”, da inserire in entra–

linea RTN a 220 kV “Fulgatore – Partinico”, previa:

realizzazione del nuovo elettrodotto RTN 220 kV “Fulgatore – Partinico”, di cui al Piano di 



– –

l’attività ricola dell’impianto MESSINELLO all’interno di più lotti di terreno nella disponibilità 

proponente ubicati entro un raggio di circa 2 km, in località “Messinello” del comune di Marsala (TP). 

“Area A”, “Area B”, “Area C” e “Area D”, definiscono il sito di installazione dell’impianto 

PV01a, di seguito denominato “area di impianto MESSINELLO PV01a” (si veda la 

Più nel dettaglio, l’area di 

all’interno della quale

Lungo tutto il perimetro dell’area di impianto MESSINELLO PV01a è prevista l’installazione di un’area verde perimetrale

L’area verde perimetrale è stata prevista oltre che per privilegiare l’attività agricola in sito, anche per svolgere un’azion

che l’impianto in oggetto apporta inevitabilmente al territorio circostante. 

realizzazione, data la morfologia del territorio, consente di ridurre notevolmente la visibilità dell’impianto 

si veda l’elaborato di progetto “Rel.23 Fotoinserimenti dell'impianto”). 

L’area

dell’attività agricola anche sulla superficie al di sotto dei moduli fotovoltaici, secondo quanto indicato nelle “Linee Guida

in materia di Impianti Agrivoltaici” di Giugno 2022 (si veda l’elaborato di progetto “Rel.11 Relazione descrittiva

dell'attività agricola”).

sostengono i moduli fotovoltaici ad un’altezza minima di circa 2,1 m di altezza dal piano campagna tramite pali in acciaio

Tra la fascia arborea perimetrale ed il confine dell’area interessata all’installazione dei moduli fotovoltaici, sarà realizzata

la viabilità interna all’impianto agrivoltaico necessaria al fine di permettere il transito di mezzi meccanici per opere di

manutenzione ordinaria, ed eventualmente straordinaria dell’i

interna all’impianto, sarà realizzata la recinzione di protezione dell’impianto agrivoltaico (si ’elaborato di 

progetto “Tav.19 Planimetria Generale Impianto”).



– –

–

Per la realizzazione dell’impianto agrivoltaico in oggetto sono previste, dunque, le seguenti opere ed infrastrutture:

eventuale adeguamento strada esistente per accedere all’impianto;

opere civili, quali la viabilità interna all’impianto agrivoltaico con materiale misto cava, la posa in opera 

edifici per il ricovero dei mezzi agricoli per lo sviluppo dell’attività a

pere impiantistiche comprendenti l’installazione dei moduli fotovoltaici, i cablaggi di collegamento 

−

ve autoctone lungo l’area verde perimetrale,



– –

L’analisi delle alternative di progetto consente di individuare le possibili soluzioni alternative, di confrontare i potenzia

Viene in prima analisi valutata l’alternativa zero, ovvero la non realizzazione dell’impianto e le co

L’alternativa zero consiste 

finalità ha, allo stato attuale, l’obbiettivo di consentire la transizione ecologica e il passaggio repentino dall’utilizzo d

fonti fossili all’approvvigionamen

La realizzazione del progetto porterà ad una riduzione delle emissioni in atmosfera durante l’intero arco temporale di 

vita utile dell’impianto di 30 anni stimato nell’ordine complessivo d

L’alternativa Zero è stata dunque esclusa sulla base degli effetti positivi che l’installazione dell’impianto 

−

−



– –

’energia trasportat

stimolazione degli elettroni all’interno del semiconduttore da parte dei fotoni.

−

−

Per quanto riguarda la potenza dei moduli fotovoltaici, grazie ad una tecnologia sempre più innovativa e all’avanguardia 

attraverso cui al giorno d’oggi sono progettati, è possibile uti

l’obiettivo di installare impianti fotovoltaici di grande taglia riducendo il numero totale di moduli necessari per coprire 

la potenza prevista degli impianti, ottimizzando così l’occupazione del 

−

−

−

I cristalli di silicio monocristallini sono orientati tutti in un’unica direzione.

dell’impianto, ottimizzando l’occupazione del suolo per scopi 

−

−



– –

prevede il posizionamento dei moduli ad un’inclinazione generalmente di 

rispetto al profilo del terreno, che non mutano assetto al mutare dell’inclinazione del sole.

−

− inseguitore solare monoassiale, necessario per la rotazione della struttura porta moduli che, tramite un’asta 

posizionando i moduli fotovoltaici nella perfetta angolazione per minimizzare la deviazione dall’ortogonalità 

Si tratta di strutture metalliche con inclinazione fissa sull’orizzonte 

ure in funzione dell’inquadramento 

territoriale e delle caratteristiche stesse delle opere da realizzare (si veda l’elaborato di progetto “Rel.16 Relazione 

calcoli preliminari strutture di sostegno ed opere civili”). 

a circa 9,77 m al fine di rispettare l’orografia del terreno. Tale scelta

− minimizzare l’ombreggiamento tra le file dei moduli

− massimizzare l’attività agricola in sito, consentendo la coltivazione delle colture agricole tra i filari dei moduli 

Da quanto sopra scritto è possibile affermare che per la progettazione dell’impianto in oggetto sono state uti

dell’ordine di 1.000 g/kWh e di SO

dell’ordine di circa 1,5 g/kWh, contrastando con tutte le norme comunitarie emanate per contrastare il 

L’utilizzo della fonte eolica è stato escluso al fine di ridurre al minimo l’impatto visivo e paesaggistico dell’impianto 

nell’intorno dell’area in cui ess
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L’impianto a biomasse

scarti vegetali come sottoprodotti da utilizzare come combustibile. Il suolo dell’area di impianto è destinato ad uso 

rivo di allevamenti di grandi dimensioni. Inoltre l’area di impianto ed i suoi intorni risultano privi di 

L’impianto geotermico

di vapore, dei quali l’area di impianto risulta priva.

È stata dunque scelta l’alternati

− l’area di impianto è libera da aree non idonee all’installazione da un punto di vista ambientale e non è 

−

−

− disponibilità della materia prima (irraggiamento solare) nell’area di impianto.

L’alternativa di ubicazione riguarda il posizionamento fisico dell’impianto all’interno dell’area scelta per la sua 

installazione piuttosto che in un’altra.

La scelta dell’area di impianto in località 

−

−

, è stata considerata la distanza dell’area di impianto alle linee AT elettriche di rete  e 

La scelta dell’area di impianto è dunque ragionevole se si considera che essa è localizzata a circa 2,5 km in linea d’aria 

dalla nuova stazione elettrica 220/36 kV della RTN da inserire sulla linea RTN a 220 kV “Fulgatore Partanna”,

l’impianto stesso sarà collegato .

Inoltre l’area di impianto si trova nelle im ciò si aggiunge che l’area 

realizzazione dell’impianto potrebbe confliggere, ed è individuata nelle aree definite idonee ai sensi dell’art. 2
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dell’impianto in oggetto

Nel corso della fase di cantiere verrà effettuata la sistemazione dell’area

fondazioni delle cabine e la posa dei collegamenti elettrici, l’installazione dei diversi manufatt

La sistemazione dell’area è finalizzata a rendere praticabili le diverse zone di installazione dei moduli ovvero ad 

aree piane in corrispondenza delle cabine ed a definire o consolidare il tracciato della viabilità di servizio interna all’ar

d’impianto.

rmine dell’installazione e, più in generale, della fase di cantiere, saranno raccolti tutti gli 

Interazioni con l’ambiente

non richiederà, di per sé, il presidio da parte di personale preposto. L’impianto, infatti, verrà 

richiedano l’intervento di squadre specialistiche. 

Le attività prevalenti che verranno svolte durante la vita e l’esercizio dell’impianto fotovoltaico possono essere riassunte

manutenzione dell’impianto fotovoltaico relativamente alle componenti elettriche;

mediante l’utilizzo di acqua prelevata dal laghetto presente in sito e 

Al fine di valutare la corretta funzionalità dell’impianto e la performance dello stesso, occorre eseguire un continuo

all’uopo verranno pertanto installate delle stazioni meteo, dislocate in diverse posizioni all’interno delle aree di
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verifiche periodiche sull’impianto elettrico, dei cablaggi e di tutte le componenti.

dell’impianto, dovuto all’accumulo di

mediante l’ausilio di acqua prelevata dal laghetto presente in sito

L’impianto di allarme, infine, sarà costituito da u

cancelli di ingresso all’impianto;

         dell’impianto           

L'estensione complessiva dell’area in cui saranno in

“E ” come indicato al Piano Regolatore Generale (PRG) 
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 , ad eccezione della recinzione dell’impianto e l’impianto di videosorveglianza, al 

 

degli impianti, si rimanda all’elaborato di progetto “Rel.2 Relazione Dismissione Impianto”.

Non sono previste misure di mitigazione ambientale o di risanamento del sito in quanto l’impianto agrivoltaico ha un 

i falda (non si generano scarichi diversi dall’acqua).

si pone l’obiettivo di identificare i possibili impatti significativi sui diversi fattori di 

ogetto, dell’opera e dell’ambiente, e quindi di stabilire gli 
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“magnitudo” degli impatti potenziali (pressioni del progetto) e la sensitività à

L’analisi dei potenziali impatti è

dell’area di studio analizzata riportata all’interno dell’analisi delle singoli matrici

à è

▪

▪

▪

▪

à̀ ì

•

nessun modo dalle attività, oppure l’effetto previsto è considerato impercettibile o indi

•

l’entità dell’impatto è sufficientemente piccola (con o senza mitigazione) e/o la risorsa/recettor

• à̀ dell’impatto è moderata quando la magnitudo dell’impatto è

à̀ è ell’impatto è

• à̀ è elevata quando la magnitudo dell’impatto è à̀

è c’è

–
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Con riferimento alla stima degli impatti condotta nell’ambito dello Studio di Impatto Ambientale (Doc. 

à

à

•

•

•

• à

•

•

Nell’area di intervento non si individuano 

ò

à

à di realizzazione dell’opera; in particolare: 

• à

•

ti che l’impatto sulla componente à è

à̀
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che saranno messe a punto prima dell’inizio delle attività al fine di assicurare che tutte le operazioni siano svolte sempre 

Sulla base di quanto sopra, l’impatt

dell’impatto sono le seguenti: temporaneo, reversibile, a medio termine, a scala locale.

’ à

•

l’avifauna, oasi di protezione faunistica);

• habitat e specie di interesse comunitario (ai sensi della Direttiva Habitat e Uccelli) e ricadenti all’interno di Siti 

Come evidenziato in precedenza, l’area oggetto di valutazione non ricade in Aree Naturali Protette inserite nell’Elenco 

riferimento al documento EU “

and species protected under Birds and Habitat Directives”
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L’attività agricola e agropastorale dell’impianto MESSINELLO PV01a si svilupperà infatti lungo l’area verde perimetrale 

preparazione del terreno e all’istallazione delle strutture produttive, oltre all’approntamento del terreno per le 

considerarsi permanenti, almeno fino alla eventuale dismissione dell’impianto che 

lascerebbe minime tracce permanenti, e l’area interessata è complessivamente distinguibile, l’intervento è da 

considerarsi a scala locale e la sensibilità dell’area bassa. 

sopra citato, la magnitudo dell’impatto è pertanto piccola e la significatività bassa

preparazione del terreno e all’istallazione delle strutture produttive, oltre all’approntamento del terreno per le 

dismissione dell’impianto che lascerebbe minime tracce permanenti, ma di interesse complessivamente non 

distinguibile, l’intervento è da considerarsi a scala locale e la sensibilità dell’area b La magnitudo dell’impatto è 
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vede una produzione sicuramente più consistente derivante dall’insieme degli imballaggi (carta; 

riale elettrico (cavi e cavidotti) derivante dall’insieme delle opere di cablaggio 

necessarie. I rifiuti speciali provenienti dall’attività agricola, siano essi pericolosi o non pericolosi, saranno raccolti 

sostanze pericolose in essi contenute, nonché delle norme che disciplinano l’imballaggio e l’etichettatura delle sostanze 

avverrà utilizzando appositi contenitori disposti a margine dell’area di impianto, area a basso valore ecologico come già 

più volte descritto. La presenza dei rifiuti nell’area di progetto è dunque da considerarsi temporanea (breve durata), a 

scala spaziale locale e, per eccesso di precauzione, di tipo distinguibile. La sensibilità dell’area è da considerarsi bassa.

La magnitudo dell’impatto è pertanto piccola e la significatività bassa

immediatamente allontanata a norma di legge durante le fasi della normale gestione dell’impianto, o in eventuali casi 

di manutenzione straordinaria dello stesso impianto. Per ciò che riguarda l’

. La sensibilità dell’area per questo tipo di 

magnitudo dell’impatto è pertanto trascurabile e la significatività bassa

rende necessario impedire l’introduzione di specie esotiche, con particolare riferimento a quelle di importanza unionale 
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dell’area è da considerarsi moderata per la possibile diffusione delle specie al di fuori dell’area di proget

magnitudo dell’impatto è pertanto piccola e la significatività risulta dunque bassa.

, della durata di circa 4 anni per il tempo previsto per l’esecuzi

inerenti l’impianto di produzione 

) all’interno dell’area di impianto MESSINELLO PV01a. L’area in esame, per quanto di 

puntiforme rispetto all’intorno geografico 

omogeneo. Le dimensioni dell’impianto in esame non sono infatti da considerarsi “considerevoli”. In tal senso il 

di impatto e moderata la sensibilità del recettore, la significatività dell’impatto è considerata bassa

Per l’area di impianto MESSINELLO l’area è da 

impatti significativi per ciò che riguarda l’interferenza con la continuità ecologica. Inoltre, all’interno dell’area di 

foraggiamento per la fauna selvatica.  D’altro canto, i cavidotti saranno

la significatività dell’impatto è 
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selvatica. L’area di impianto MESSINELLO

le lavorazioni necessarie all’approntamento dei cavidotti. Pertanto, la significatività 

dell’impatto per quel che riguarda 

costruzione, in relazione all’utilizzazione dei macchinari e dei mezzi di lavoro. Il valore massimo d’immissione del rumore 

confronti delle attività notturne della fauna selvatica presente nell’immediato intorno geografico.

L’

sensibilità ecologica bassa dell’area di progetto, in considerazione anche della estensione locale dell’area di progetto, 

la magnitudo dell’impatto risulta bassa e la sua significatività bassa.

La significatività dell’impatto 

fase di cantiere le emissioni gassose sono causate dall’impiego di mezzi d’opera quali camion per il 

L’analisi da progetto ha evidenziato come nell’arco di una giornata lavorativa di 8 ore è prevedibile un consumo medio 

–
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L’entità delle emissioni risulta pertanto distinguibile, e, considerata la breve durata del

sensibilità ecologica bassa dell’area di progetto, in considerazione anche della estensione locale dell’area di progetto, 

la magnitudo dell’impatto risulta bassa e la sua significatività bassa.

La significatività dell’impatto sulla fauna selvatica è pertanto da considerarsi nulla

Dall’analisi approfondita degli effetti ambientali del progetto, tenuto c

caratteristiche ambientali, vegetazionali e faunistiche dell’area in cui esso si colloca e delle azioni volte a mitigare 

la fase di realizzazione (CO), ne durante la fase di esercizio (PO). Nell’eventualità di una futura dismissione 

dell’impianto si prevede la restituzione dell’area all’uso originale agricolo. Non si prevedono pertanto event

esercizio dell’opera saranno sottoposte a monitoraggio ambientale come da PMA appositamente redatto ed eventuali 

à̀ l’occupazione di suolo sia in fase di cantiere sia in fase di eserc

Sulla base di quanto sopra, l’impatto può essere ritenuto, per la fase di cantiere, di bassa en

obbligate a riconsegnare l’area nelle originarie condizioni di pulizia e sicurezza 

L’impatto sulla qualità̀

la magnitudo dell’impatto risulta bassa e la sua significatività bassa.
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La significatività dell’impatto è pertanto da 

specificato nei precedenti paragrafi, grazie alla scelta progettuale, potrà essere mantenuta. Pertanto l’occupazione di 

Tenuto conto di quanto sopra si ritiene che l’impatto associato relativo a tale area (fase di cantiere e di esercizio) possa 

L’impatto delle occupazioni

ri e delle misure di mitigazione previste, l’impatto dovuto all’occupazione 

infiltrazioni d’acqua limitate a piccoli stillicidi o, comunque, poco significative concentrate in prossimità di fratture o 

Tenuto conto di quanto sopra si ritiene che l’impatto associato relativo a tale area (fase di cantiere e di esercizio) possa 

ù

l’impatto sulla componente è

È stata esclusa dall’analisi oggetto del presente capitolo la potenziale interazione causata dalle emissioni di climalteranti 

in fase di esercizio in quanto l’impianto à̀

à̀ ad incrementare l’efficienza energetica del sistema, con conseguente riduzione di emissioni di CO2. 

à̀ dell’impatto potenziale e del fatto che i relativi effetti sono da misurarsi a scala 

globale, non sono stati identificati ricettori puntuali nell’ambito dell’area vasta di progetto. 
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Qualità dell’aria

L’area à

Tenuto conto di quanto sopra si ritiene che l’impatto associato relativo a tale area (fase di cantiere e di esercizio) pos

L’area, come à̀

che l’impatto associato relativo a tale area (fase di cantiere e di esercizio) possa 

à̀

è consentito l’accesso al solo personale autorizzato ed i livelli delle radiazioni sono oggetto 

ò̀

à̀

à̀
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Vista anche la natura temporanea e reversibile dell’impatto legato alla generazione di inquinamento luminoso in fase 

ò̀

à̀

à̀

in maniera tale da limitare al minimo l’interes

ll’impianto

sostituzione dei componenti elettrici principali (moduli, inverter, trasformatori, etc) per continuare l’esercizio con le 

migliori e più attuali tecnologie. In caso di dismissione dell’impianto, tutti i materiali saranno recuperat

discarica specializzata e riciclati come inerti. I lavori agricoli si limiteranno ad un’aratura dei terreni in quanto, avendo

coltivato l’area durante la fase di esercizio, si sarà mantenuta la fertilità dei suoli e si saranno evitati fenomeni di 

L’impatto è L’impatto sulla risorsa aria in 

à̀

l’inquinamento dell’aria nella zona. L’impatto, temporaneo è

d’opera. 

L’impatto è analogo a quello prodotto in fase di cantiere dell’impianto di progetto.

à

à̀ à̀
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evidente che l’impatto cumulativo dell’utilizzo contemporaneo dei macchinari, nelle diverse fasi di lavorazione, non è

é́ la propagazione sonora in campo libero e l’assorbimento d

anche a pochi metri e sono del tutto simili a quelli in fase di realizzazione dell’impianto. 

é́

In fase di dismissione dell’impianto non sono previste interazioni con le acque 

In merito all’impatto in fase di dismissione dell’impianto rispetto al suolo, si specifica che l’intervento di dismissione no

restituzione dell’area all’uso agricolo delle aree interessate dall’impianto. 

L’impatto in fase di dismissione dell’impianto è sovrapponibile a quello previsto per la fase di cantiere, ovvero legato 

all’occupazione del suolo per la realizzazione delle piste relative alla viabilità interna. Come già descritto nei paragr

precedenti, nel caso di dismissione dell’impianto, si prevede la restituzione dell’area all’uso originale agricolo. 

all’occupazione del territorio (compreso movimenti e sosta dei macchinari e del personale del cantiere) e ai possibili 

disturbi (rumore, polveri) prodotti dalla realizzazione dell’impianto.

e la realizzazione dei lavori provochi l’allontanamento di alcune specie più sensibili che, però, tenderanno 
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agricole a cui la fauna è ampiamente abituata. A questo si aggiunge che il tempo previsto per la dismissione dell’impianto 

L’impatto pertanto di lieve entità e comunque compatibile.

In fase di dismissione, l’impatto sul paesaggio è legato alla presenza dei mezzi di cantiere e alle lavorazioni eseguite. In 

tal senso l’impatto può essere considerato basso, 

Effetti cumulativi con altre iniziative presenti nell’area

à̀

derivare dall’effetto sinergico di altre attività/progetti/opere presenti nell’area di interesse che possono potenzialmente 

si intende quell’effetto che, col passare del tempo, incrementa progressivamente l’intensità̀

con un effetto finale simile a quello che si avrebbe con l’incremento dell’agente che causa il danno. Per 

ndo l’effetto congiunto della presenza simultanea di

sull’ambiente maggiore di quello che avrebbero i singoli agenti separatamente. 

•

•

opportuno effettuare l’analisi dell’effetto cumulo, in 
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sensibili. Di seguito verrà valutato l’impatto cumulativo con gli impianti esistenti, successivamente si analizzeranno 

semiologiche e percettive ed a quell’insieme di segni e trame che connotano il

L’analisi svolta esplora, innanzitutto, i limiti visivi, la loro consistenza e forma ed in secondo luogo si sofferma su quegl

elementi che seguono, distinguono e caratterizzano l’ambito stesso ed attivano l’attenzione a causa della loro forma

Come primo passaggio si deve capire se il nostro sito rientra o meno nell’ambito di una o più delle tre tipologie di Aree 

−

artificializzazione legato alla presenza dell’aeroporto di Sigonella ed all’intensa attività agricola e non è 

− : l’area di impianto non riveste caratteri di criticità essendo assente qualunque forma di attività 

rdere l’integrità paesaggistica, per la quale permane la chiara lettura dei caratteri identitari, 

l’ambiente circostante

−

Per meglio definire lo studio paesaggistico in relazione alle aree sensibili presenti nell’area vasta considerata in un

intorno di 10 km da ciascun lotto di terreno costituente l’area di impianto, avente estensione di circa 387 km2 e intorno

complessivo si 11,1 km, sono state redatte le carte della visibilità relative all’impianto agrivoltaico MESSINELLO

in oggetto e agli impianti FER in esercizio e autorizzati localizzati all’interno della stessa area vasta (si vedano gli elab

rogetto “Tav.17 Effetto cumulo Analisi della visibilità”, “Tav.18 Mappa della visibilità, beni tutelati e viabilità storica

e di pubblica percorrenza”, nonché i rendering fotografici dell’elaborato di progetto “Rel.23 Fotoinserimenti

dell'impianto”).

lo studio dell’analisi della visibilità  e 
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la visibilità cumulata, ossia da quali aree l’impianto agrivoltaico MESSINELLO

presenti nell’area vasta: ~ 106.11 km

il 27,42% dell’area

l’incremento della visibilità dovuto alla realizzazione dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

incremento nullo, essendo l’intera area vasta già interessata d

impianti FER in esercizio e autorizzati. Quanto appena scritto dimostra come l’ubicazione 

dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO PV01a è ottimale in quanto si inserisce all’interno di aree 

paesaggio fortemente antropizzato dove predomina un territorio dedicato in maniera esclusiva all’attività agricola, e

o da impianti FER: qualora visibile dai punti sopra descritti, l’osservatore percepirà le opere in progetto,

Pertanto, si ritiene che l’impatto visivo generato dall’inserimento dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

L’analisi dell’effetto cumulo sulla componente biodiversità è stata effettuata in un intorno geog

km rispetto all’area di progetto MESSINELLO

sviluppo dell’impianto MESSINELLO

ire la reale “misura” dell’evoluzione dello stato 

dell’ambiente nelle diverse fasi di attuazione di un progetto e soprattutto di fornire i necessari “segnali” per attivare 

previsioni effettuate nell’ambito della 



costituzione di un database rappresentativo dello stato “zero” dell’ambiente nell’area che verrà interessa 

dall’intervento

 analizzare l’evoluzione degli indicatori ambientali, rilevati nella fase precedente, 
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 al fine di analizzare l’evoluzione degli indicatori ambientali, ril

particolare, la fase ante operam), rappresentativi di fenomeni soggetti a modifiche indotte dall’esercizio 

dell’opera a progetto 

caratterizzazione ambientale dell’intero territorio di indagine;

Per il raggiungimento di tali obiettivi, si prevede l’esecuzione delle seguenti attività:

Indagini in campo, per la verifica della corretta localizzazione dei punti di monitoraggio: l’analisi conoscitiva,

elle variazioni di alcuni indicatori (ad esempio l’individuazione, di nuovi recettori

dell’opera. Durante tali sopralluoghi verranno inoltre effettuate le riprese fotografiche su almeno tre “punti di

vista” reputati rappresentativi per ciascun punto di monitoraggio.

menti di indagine sopra elencati, quali presenze territoriali e naturali e “punti

di vista”. A tal proposito si rimanda agli elaborati di progetto “Rel.05 Relazione paesaggistica”, “Rel.23

Fotoinserimenti dell'impianto”, “Rel.28 Analisi degli impatti cumulativi” e “Tav.18 Mappa della visibilità, beni

tutelati e viabilità storica e di pubblica percorrenza”, in cui è stata analizzata la percezione visiva che un

risultati del monitoraggio saranno valutati e restituiti nell’ambito di un rapporto finale. La cartografia tematica 

N CORSO D’OPERA

Il monitoraggio in corso d’opera ha lo scopo di consentire la verifica del rispetto delle indicazioni progettuali inerenti

alle attività di costruzione ed al corretto inserimento dell’opera nel contesto geografico.

variazioni riconducibili alle attività di cantierizzazione e costruzione dell’opera che intervengano in questa fase

dovranno essere valutate e per ognuna dovrà essere controllato che l’impatto sia di natura temporanea.

dagli stessi “punti di vista”. Le attività di monitoraggio in campo verranno svolte almeno due volte all’anno su tutti i
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dell’intero ciclo di monitoraggio di corso d’opera.

Analogamente a quanto previsto per l’ante operam, la cartografia tematica prodotta e i dati dei rilievi in campo e delle

Il monitoraggio post operam avrà l’obiettivo specifico di controllare la corretta esecuzione degli interventi di ripristino

Il monitoraggio sarà eseguito una volta l’anno, in corrispondenza

intervenute in corso d’opera. I risultati del monitoraggio post operam, con le carte tematiche e le schede di registrazione

prodotte, saranno valutati e restituiti all’interno del rapporto finale.

ò̀

à̀

all’impresci

importante di promozione dell’uso delle fonti energetiche rinnovabili

dell’opera in oggetto siano quasi del tut

Si afferma, pertanto che, la soluzione proposta non ha effetti negativi e/o significativi nei confronti dell’ambiente che 

ne accoglie la realizzazione e l’esercizio. 

dell’area di installazione dell’impianto, 

esercizio, gli impatti principali sono rappresentati dall’inquinamento visivo, in misura minore dal rumore e dal distu

L’impatto visivo è mitigato dalla presenza di barriere visive (piante ) che ostacolo la vista diretta con l’impianto.

’area individuata per l’intervento non si registra la presenza di alcun habitat naturale, s

progetto prevede di continuare e migliorare l’uso agricolo del 
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Soltanto una percentuale molto ridotta della superficie viene occupata dalle strutture di installazione dei “moduli”, la 

all’attuale 

all’impianto, non prevede alcun tipo di ostacolo all’infiltrazione delle acque meteoriche, né alcun intervento di 

L’impatto di rumore risulta limitato all’area ristretta limitrofa alle posizioni delle cabine e comunque tale da rispettare i 

permetterà, al termine di vita dell’impianto, la totale reversibilità degli impatti prodotti.

ce delle analisi svolte, si ritiene che il progetto sia complessivamente compatibile con l’ambiente ed il territorio 

in cui esso si inserisce, inoltre tutti gli impatti prodotti dalla realizzazione dell’impianto agr

terminano all’atto di dismissione dell’opera a fine della vita utile.

In conclusione possiamo affermare che la realizzazione dell’Impianto produrrà energia elettrica pulita senza emissioni 

dannose per l’uomo e per l’ambiente, contribuendo al miglioramento 
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